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	21-12-09
	IL Messaggero pag.2

http://www.stampa.cnr.it/RassegnaStampa/09-12/091221/OX03M.tif

	“Per valutare la qualità indaghiamo tra i laureati”

intervista a R. Abravanel
	La casta degli universitari si difende e cerca di sfuggire a ogni forma di controllo, che cosa propone?

Andrebbe valutata la capacità di laureare  i bravi per esempio. E la ricerca si misura con le pubblicazioni scientifiche. La riforma dell’università va nella direzione giusta  però e assolutamente insufficiente. Nel nostro sistema universitario mancano gli obiettivi… manca un progetto.

	23-12-09
	A.Garibaldi CORRIERE DELLA SERA pag.2

http://www.stampa.cnr.it/RassegnaStampa/09-12/091223/OYHXO.tif

	Gelmini: regole condivise, partiamo dall’università
	“Credo che la riforma dell’università possa diventare il primo esempio di riforma condivisa  con l’opposizione” dice il ministro dell’istruzione Gelmini.”la riforma valorizza la qualità della ricerca e blocca i finanziamenti a pioggia … il lavoro dei professori va controllato , l’università non deve funzionare per loro, ma per gli studenti e per il paese.” 

	3-01-10
	A.M Mensale Il Mattino

 pag. 11

http://www.stampa.cnr.it/RassegnaStampa/10-01/100103/P3RJJ.tif

	Università : pagelle anche ai prof.
	Qualità della didattica e della ricerca, finora oggetti misteriosi e inafferrabili, saranno documentabili fin dai prossimi mesi. Come verranno date le pagelle ai professori, quali saranno i criteri di giudizio? Quali saranno i criteri di giudizio? Le pubblicazioni scientifiche , gli insegnamenti tenuti nel corso dell’anno, il totale delle ore trascorse in cattedra, il numero degli esami registrati in qualità di titolari della materia, le tesi di laurea o di dottorato di cui si è relatori costituiranno i criteri di base.

	4-01-10
	A.M Sersale Il Messaggero pag. 11

http://www.stampa.cnr.it/RassegnaStampa/10-01/100104/P413L.tif

	Università, arrivano i progress test premiare le facoltà più meritevoli
	Sono stati adottati nuovi criteri per la valutazione del merito tra cui il progress test per gli studenti . Sarà uno dei più importanti : obbligatorio ogni anno, di livello nazionale, quindi uguale per tutti a seconda del corso di laurea frequentato. Servirà non a valutare il singolo studente , ma la didattica degli atenei quindi l’efficacia dei corsi e dell’insegnamento.

	7-01-10
	IL SOLE 24 ORE pag.9

http://www.stampa.cnr.it/RassegnaStampa/10-01/100107/P5W4L.tif

	I tre criteri che fanno l’eccellenza scientifica
	Il primo criterio è la capacità di un dipartimento universitario di proiettarsi sulle reti lunghe della ricerca globalizzata,  il secondo criterio è che in un’epoca in cui le dotazioni statali alla ricerca tendono a smagrirsi, la caccia si sposta sui grandi serbatoi di spesa globali. Infine il terzo livello è quello che attiene al ponte , mai stabile fin qui tra ricerca e imprese. 


